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Autorità competenti _Regione FVG
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Autorità  competenti  Aziende 
Sanitarie- Servizi Veterinari

D. Lgs. n. 502/1992 
Riordino della disciplina in materia sanitaria

Strutturazione del Servizio Veterinario

AREA A : sanità animale;

AREA B : igiene e controllo degli alimenti di origine 
animale;

AREA C :  igiene degli allevamenti e delle produzioni  
zootecniche.



Normativa di riferimento

Area B

•Reg CE/852/2004 –Igiene dei prodotti 
alimentari

•Reg CE/853/2004 -Norme specifiche in materia 
di igiene degli alimenti di origine animale

•Reg. CE/854/2004 –Norme specifiche per 
l’organizzazione dei controlli ufficiali

•Reg. CE/882/2004 –Controlli ufficiali per la 
verifica della conformità alla normativa in materia 
di mangimi e alimenti
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Normativa di riferimento
Area A/C

•Dlg 148/2008 – Attuazione della direttiva 2006/88/CE 

relativa alle condizioni di polizia sanitaria applicabili alle 
specie animali d'acquacoltura e ai relativi prodotti

• Decreto del Direttore del Servizio sicurezza 
alimentare, igiene della nutrizione e sanità pubblica 
veterinaria 22 febbraio2012, n. 122/VETAL
Indicazioni operative per l’applicazione al settore della 
piscicoltura del decreto del Ministero della Salute 3 agosto 
2011,recante disposizioni per il rilascio dell’autorizzazione 
sanitaria alle imprese di acquacoltura e agli stabilimenti di 
lavorazione, ai sensi dell’articolo 6 del Decreto legislativo 4 
agosto 2008, n. 148.
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TRACES 

SANITA’ ANIMALE

SEV/NEI 

Bonamia spp. e Marteilia spp
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Normativa di settore 
prodotti della pesca



Il dipartimento di Prevenzione 

 struttura operativa delle ACL sul territorio

 prevenzione collettiva e sanità pubblica

 OBIETTIVI : promozione della salute e prevenzione
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Compiti



Responsabilità
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Autocontrollo         Controllo Ufficiale

OSA                               AC



3. Ambito di Impresa

Il  settore   della   sicurezza   alimentare   dei prodotti   della   pesca   

concerne   attività   di   produzione primaria dove   i   prodotti,   vista   

la   loro   destinazione,   hanno   già   una   connotazione  di  

“alimento  per uso  umano”  ed  attività  post-primaria con  la  quale  

si  intendono tutte le fasi successive
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3. Tipologie di Impresa

Nell’ambito  di  tale  suddivisione,  le  imprese  presenti  nella  filiera  

nel territorio  della  Regione FVG sono identificabili con le seguenti 

tipologie
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Organizzazione dei controlli ufficiali

Sono  soggette  ai  controlli  ufficiali  sui  
requisiti  di  sicurezza  alimentare  da  parte  
dei  Servizi  Veterinari di area B,  le  
operazioni  che  vengono  compiute  
dall’OSA  nelle  fasi successive  
all’allevamento,  alla  raccolta  e  alla  pesca  
e  cioè  quelle  di 

1-conservazione,  a  bordo delle 
imbarcazioni da pesca, 

2-manipolazione e prassi igieniche prima 
dello sbarco, lo sbarco,  
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Organizzazione dei controlli ufficiali

3-il  trasporto  per  la  consegna  di  prodotti  
primari  la  cui  natura  non  sia  ancora  
stata sostanzialmente  modificata,  dal  
luogo  di  produzione  ad  uno  stabilimento  
riconosciuto  o  registrato, 

4-la lavorazione e/o il deposito  presso gli 
stabilimenti riconosciuti,  

5-il commercio  al  dettaglio  presso  tutte  
le  imprese  alimentari  registrate,  

6-la  distribuzione,  

7-la  cessione  diretta. 
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Organizzazione dei controlli ufficiali

I  controlli ufficiali nella filiera dei prodotti 
della pesca riguardano: 

A) i  requisiti  delle  imprese:  
registrazione/riconoscimento,  dotazione  
strutturale,  gestione igienico sanitaria; 

B) i  requisiti dei prodotti della pesca
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Organizzazione dei controlli ufficiali

Per quanto riguarda l’accertamento dei 
requisiti specifici dei prodotti della pesca, il  
Veterinario Ufficiale effettua i seguenti 
controlli , a verifica di quanto messo in 
campo dall’OSA :
a. esami organolettici         
b. indicatori di freschezza 
c. istamina
d. residui e contaminanti 
e. controlli microbiologici 
f. parassiti 
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Controllo Ufficiale presso i PUNTI DI SBARCO
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Controllo Ufficiale presso i PUNTI DI SBARCO

Presso i punti di sbarco l’A.C. deve 
effettuare controlli tesi a verificare il 
rispetto da parte degli  operatori  del  
settore  dei  requisiti  generali  e  specifici  
previsti  dal  Reg.  853/2004,  allegato III, 
sezione VIII e dal Regolamento CE 
852/2004, allegato I.  

MERCATO DI TRIESTE

Controlli Ufficiali dei prodotti afferenti in 
prima visita da SLOVENIA e CROAZIA
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Controllo Ufficiale sui PRODOTTI DELLA PESCA

19



Controllo Ufficiale sui PRODOTTI DELLA PESCA 
negli stabilimenti riconosciuti
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Altre Autorità di Controllo 
CAPITANERIA DI PORTO

CONTROLLI CONGIUNTI

Protocollo d’intesa 

tra la Regione FVG –Servizio Sanità Pubblica Veterinaria-

e la Direzione Marittima di Trieste, 

siglato in data 4 febbraio 2017 a Trieste
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Grazie per 

l’attenzione
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